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PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA MEPA EX ART. 36, COMMA 2, LETT. B, DEL D.LGS. 
N.50/2016 PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PRODUZIONE E STAMPA DI MATERIALE 
PROMOZIONALE DA REALIZZARSI IN OCCASIONE DELLE ATTIVITA’ DI PROMOZIONE, 
COMUNICAZIONE, ACCOGLIENZA E VALORIZZAZIONE TURISITICA, AL MASSIMO RIBASSO, 
DEL VALORE DI €164.500,00 OLTRE IVA (TOTALE €200.690,00) 

CIG: 81869504DD 

  

 

Stazione Appaltante  

AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO – PUGLIAPROMOZIONE 

Sede legale – Piazza Aldo Moro 33/A Bari 

Direzione generale – Lungomare Starita n. 4 c/o Fiera del Levante padiglione 172 Bari Telefono: 
080.5821411 Fax: 080. 5821429 - PEC: direzioneamministrativapp@pec.it. 

Accesso elettronico alle informazioni: http://www.agenziapugliapromozione.it/portal/bandidi- gara-e-
contratti 

 

PROCEDURA 

Procedura negoziata – “RDO” - Me.P.A., per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. 
Lgs. n.50/2016, del servizio in oggetto. 

Criterio di aggiudicazione: criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4 , lett b), ricorrendo 
servizi con caratteristiche standardizzate. 

Categoria CPV: 79823000-9 - Servizi di stampa e di consegna 

Codice NUTS: IT 

Categoria catalogo MePA: Servizi di stampa e grafica   

 

Spett. ditta 

 

LETTERA DI INVITO - DISCIPLINARE DI GARA 

L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è lo strumento operativo della Regione Puglia 
per la promozione turistica della destinazione Puglia in ambito nazionale e internazionale. 

Nell’ambito dell’intervento POR Puglia FESR – FSE 2014-2020 Asse VI – Tutela dell’ambiente e 
promozione delle risorse naturali e culturali Azione 6.8 – Interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche, l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione 
intende avvalersi di un operatore economico cui affidare il servizio di produzione e fornitura di 
stampati e altri materiali analoghi promozionali da divulgare a fini informativi e promozionali della 
destinazione Puglia. 

 

Le ditte sono invitate a formulare un’offerta entro 7 gg dalla firma digitale (la data sarà indicata 
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http://www.agenziapugliapromozione.it/portal/bandidi-
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correttamente sulla piattaforma MEPA), caricando l’offerta economica (preventivo) su piattaforma 
Me.P.A. 

 

Gli operatori invitati che concorrono alla presente procedura sono tenuti a versare all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) il contributo pari a €20,00 

 

Le prestazioni di cui alla presente procedura non prevede oneri per la sicurezza in quanto le attività 
non comportano rischi da interferenza per i lavoratori della stazione appaltante.  

 

ART.  1 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E RESPONSABILE DELL’ESECUZIONE e DEL 
PROGETTO 

 

Responsabile del procedimento  

Nominativo: Avv. Miriam Giorgio 

E-mail: miriam.giorgio@aret.regione.puglia.it 

 

Responsabile di progetto 

 “Comunicazione digitale e brand identity della destinazione Puglia” 

Nominativo: Luca Scandale – Dirigente della Pianificazione Strategica 

E-mail: l.scandale@aret.regione.puglia.it 

 

Responsabile dell’Esecuzione del Servizio 

Nominativo: Flavia Leone – Responsabile della “Area Valorizzazione”  

E-mail: f.leone@ aret.regione.puglia.it 

 

ART. 2 – RICHIESTA CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.  FIRMA DIGITALE 

ART.2.1. RICHIESTA CHIARIMENTI  

Si invitano le imprese partecipanti a prendere visione della “Guida alla risposta di una RdO da parte 
dell’impresa (01/04/2014) e Risposta ad una richiesta di Offerta per le imprese (08/05/2018). 

Per inviare una comunicazione all’Amministrazione di richiesta chiarimenti in merito alla specifica 
RdO, cliccare su “INVIA RICHIESTA DI CHIARIMENTI”. Si invitano i partecipanti a leggere 
attentamente tra i dettagli della RdO (nella sezione RIEPILOGO) qual è il termine ultimo per 
richiedere chiarimenti.  
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ART. 2.2. COMUNICAZIONI  

Per garantire tracciabilità e affidabilità nello scambio d’informazioni tra la stazione appaltante e i 
concorrenti, tutte le comunicazioni transitano sul sistema.  

Ciascun utente (P.A. e fornitore), nel dettaglio di ogni RDO, ha a disposizione un’area 
“Comunicazioni” che consente di inviare nuove comunicazioni, rispondere a quelle ricevute e 
consultare in ogni momento comunicazioni ricevute e inviate.  

Ogni comunicazione relativa alla RDO viene anticipata al destinatario con un messaggio personale 
recapitato nell’area dei messaggi a disposizione nel Cruscotto (visibile dopo avere effettuato il 
login): accedendo al dettaglio del messaggio, l’utente viene indirizzato alla specifica comunicazione 
nell’ambito della RDO.  

Ai sensi dell’art. 40 del Codice degli Appalti (Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione elettronici 
nello svolgimento di procedure di aggiudicazione):  

- Le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al codice svolte 
da centrali di committenza sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici ai sensi 
dell’articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione 
digitale); 

- L’area Comunicazioni disponibile sul sistema soddisfa le prescrizioni della predetta norma;  

- Sia i Punti Ordinanti sia le imprese, all’atto dell’Abilitazione dichiarano e sottoscrivono che “per 
la ricezione di ogni eventuale comunicazione e/o di richieste di chiarimento e/o integrazione 
della documentazione presentata, il Concorrente elegge domicilio presso l'Area comunicazioni 
del Sistema”.  

 

Art.2.3. FIRMA DIGITALE  

La firma digitale del legale rappresentante (o di altro soggetto legittimato) deve essere rilasciata da 
un Ente accreditato presso l’Agenzia per l’Italia Digitale (ex DigitPA); l’elenco dei certificatori è 
accessibile all’indirizzo http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firmeelettroniche/certificatori- 
attivi. 

Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato e 
valido, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. 

Si invita, pertanto, a verificarne la corretta apposizione con gli strumenti messi a disposizione dal 
proprio Ente certificatore. 

 

ART. 3 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

L’ARET Pugliapromozione, con il progetto “Comunicazione digitale e brand identity della 
destinazione Puglia”, intende valorizzare il patrimonio diffuso regionale, attraverso una serie di 
attività, tra le quali la realizzazione di materiale tipografico per la promozione e divulgazione 
dell’identità del territorio e delle sue peculiarità storico-artistiche e paesaggistiche. 

http://www.agid.gov.it/identita-digitali/firmeelettroniche/certificatori-
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Si intende pertanto acquisire il servizio di stampa, allestimento, trasporto e consegna di materiale 
tipografico di tipo editoriale per le esigenze dell’ARET Pugliapromozione. 

Il servizio avrà durata di 9 mesi. 

Si rinvia al capitolato tecnico per i dettagli operativi.  

 

ART. 4 – IMPORTO A BASE D’ASTA, MODIFICA E PROROGA  

Art. 4.1. IMPORTO A BASE D’ASTA 

La base d’asta è pari a €164.500,00 oltre IVA (tot. €200.690,00). Non sono previsti oneri della 
sicurezza perché le prestazioni non comportano rischi di interferenza con i lavoratori della Agenzia. 

Le offerte in gara sono proposte con un ribasso sul prezzo costituente la base d’asta. Non saranno 
ammesse offerte economiche superiori a tale importo. Le offerte economiche andranno formulate al 
netto dell’IVA. 

L’evidenza degli oneri aziendali e dei costi per la manodopera deve essere comunicata ai sensi 
dell’art. 95, comma 10 del Codice degli appalti pubblici. 

Il corrispettivo è rappresentato dal prezzo proposto con l’offerta economica ed è calcolato a rischio 
del fornitore, in base alla prestazione descritta nel Capitolato tecnico, secondo i propri calcoli, le 
proprie indagini e le stime effettuate. 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato entro 60 giorni dall’emissione della fattura 
elettronica. 

L’emissione della fattura potrà avvenire solamente a seguito del rilascio, ex art. 102 del Codice dei 
Contratti Pubblici, del certificato di verifica di conformità da parte del responsabile del 
procedimento che autorizza ad emettere fattura. 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e ai fini 
dell’immediata tracciabilità dei pagamenti, il pagamento delle prestazioni avverrà da parte di 
Pugliapromozione con accredito del corrispettivo su un conto dedicato, anche non in via esclusiva, 
all’oggetto della presente procedura che dovrà essere opportunamente comunicato a 
Pugliapromozione. 

Nel caso in cui venga attivata una convenzione CONSIP, ai sensi dell’art. 26 della legge 23.12.1999 
n.488 e ss.mm.ii., che preveda prezzi più bassi rispetto a quelli offerti dalla ditta che risulta 
provvisoriamente aggiudicataria, è facoltà di questa Amministrazione richiedere alla stessa di 
adeguare i prezzi offerti a quelli CONSIP. 

 

Art. 4.2. MODIFICHE E VARIAZIONI IN CORSO D’OPERA  

L’Agenzia ha facoltà di procedere con una modifica del contratto nei seguenti casi:  

- Per eventuali variazioni in aumento, per esigenze sopravvenute di servizi supplementari in 
caso in cui emergano nuove esigenze non prevedibili negli atti di gara, che richiedano una 
quotazione ad hoc, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. b) e c) e comma 7, del D.Lgs. n. 
50/2016; 
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- Per eventuali variazioni in aumento o in diminuzione fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto, per la prestazione in conformità ai singoli servizi già quotati 
nell’appalto in oggetto, ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016; 
 

ART. 4.3. MODIFICA DURATA DEL CONTRATTO (PROROGA)  

Alla data di scadenza di contratto è data comunque facoltà all’Amministrazione di prorogare il 
contratto, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del Codice, per il tempo strettamente necessario 
all’esperimento di una nuova procedura di gara al fine dell’individuazione di un nuovo appaltatore. 
Nel caso in cui l’Amministrazione si avvalga della facoltà sopra richiamata, l’appaltatore è obbligato 
a prorogare il contratto medesimo per un periodo massimo di sei mesi alle medesime condizioni 
economiche offerte in sede di gara. 

 

ART. 5 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE. MOTIVI DI ESCLUSIONE. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

ART. 5.1. OPERATORI ECONOMICI 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli del presente disciplinare. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 
Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare 
offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; 
in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 
designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare 
un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio di 
cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 
Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 
compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
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soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 
requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 
ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso 
dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di 
rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo 
dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 
della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 
qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. 

 

ART.5.2 MOTIVI DI ESCLUSIONE ex art. 80 del Codice dei Contratti Pubblici 

Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico da una procedura di gara, la condanna 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna irrevocabile o sentenza di applicazione della 
pena su patteggiamento ex art. 444 c.p.p., anche riferita ad un subappaltatore, per uno dei casi di cui 
all’art. 80, comma 1, lett. a), b), b-bis), c) d), e), f), del D.lgs. n.50/2016. 

L’esclusione deve essere disposta nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, cit. ed opera 



 

 

   

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” Asse VI – 
Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per il 

riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39I18000090009   

7 

ALLEGATO A 

anche nei confronti di soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la data di indizione della 
gara qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata totale ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente rilevante. 

L’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
è intervenuta riabilitazione ovvero il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 
caso di revoca della condanna. 

Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’art. 84, comma 4-bis e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 159/2011. 

Costituisce motivo di esclusione l’avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli 
obblighi di pagamento delle imposte e delle tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui ha sede l’azienda, secondo quanto previsto dall’art. 
80, comma 4, cit. 

Ulteriori motivi di esclusione sono previsti dall’art. 80, comma 5, dalla lettera a) alla lettera m). 

È possibile che un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, possa 
essere ammesso alla procedura di gara se a) la pena cui è stato condannato non supera i mesi 18 di 
detenzione; b) abbia riconosciuta l’attenuante della collaborazione. 

È possibile che un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 5, possa 
essere ammesso alla procedura di gara se a) prova di avere risarcito o di essersi impegnato a 
risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito; b) di avere adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo, relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti. 

Tali possibili deroghe – valutate discrezionalmente dalla stazione appaltante – non possono 
comunque valere per un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione 
alle gare di appalto nel corso del periodo di esclusione.  

Le cause di esclusione non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ed 
affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente a tale affidamento. 

Si ricordi, infine, che in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle 
procedure di gara o negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione 
all’Autorità. Essa, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave, dispone l’iscrizione nel 
casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di 
subappalto fino a 2 anni. 

Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per 
i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dall’art. 80 cit. 

 

 

Art. 5.3. - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura almeno 5 soggetti individuati ai sensi dell’art. 
45 del Codice dei Contratti pubblici che risultino:  
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1. in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità 
economico-finanziaria e di capacità tecniche e professionali di seguito indicati e dichiarati nel 
DGUE, parte IV; 

2. iscritti nella categoria MEPA: servizi di stampa e grafica;  

I concorrenti attestano il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 83 del Codice dei Contratti pubblici 
mediante compilazione della DGUE che contiene dichiarazioni sostitutive conformi alle previsioni 
del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa ai (D.P.R. n. 445/2000), indicando tutte le condanne penali riportate, ivi comprese 
quelle per cui abbia beneficiato di non menzione. 

 

ART. 5.3.1. Requisiti di idoneità professionale, ex art. 83, comma 3 del Codice dei Contratti 
pubblici 

Gli operatori economici, partecipanti alla gara, devono: 

a) se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, essere iscritti, se dovuto, nel 
registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura con attività esercitata 
relativa all’oggetto della gara, pertinente alla categoria merceologica in cui risulta iscritto o nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali; 

b) se cittadini di altri Stati membri, non residenti in Italia, dare prova dell’iscrizione, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del Codice dei Contratti Pubblici, mediante attestazione, sotto propria 
responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri commerciali o 
professionali istituti nel paese di residenza.  

 

ART. 5.3.2. Requisiti relativi alla capacità economico–finanziaria (art. 83, comma 4-5, del 
Codice dei Contratti pubblici) 

In merito al possesso dei requisiti di capacità economico - finanziaria, i concorrenti devono aver 
conseguito, a pena di esclusione, un fatturato minimo d’impresa, il cui valore medio relativo ai tre 
anni precedenti (2016 – 2017 – 2018) sia almeno pari o superiore alla base d’asta;.  

All’operatore ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, di provare la capacità 
economica e finanziaria attraverso le seguenti opzioni (da inserire nella busta 
documentazione/amministrativa): 

a) L’operatore è tenuto a compilare la sezione B, parte IV del DGUE “Capacità economica e 
finanziaria” per fornire informazioni concernenti il fatturato globale e, se in possesso di 
informazioni sufficienti, il fatturato del settore di attività oggetto dell'appalto, al minimo per gli 
ultimi tre esercizi disponibili in base alla data di costituzione o all'avvio delle attività 
dell'operatore economico, nella misura in cui le informazioni su tali fatturati siano disponibili.  

b) idonee dichiarazioni bancarie (referenza bancaria per valutare la regolarità dei rapporti 
intercorsi tra istituti di credito e soggetto interessato) o, se del caso, comprovata copertura 
assicurativa contro i rischi professionali – da allegare nella sezione “documenti richiesti ai 



 

 

   

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” Asse VI – 
Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per il 

riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP B39I18000090009   

9 

ALLEGATO A 

partecipanti”, nella riga in cui l’ARET ha inserito la voce “altri documenti amministrativi ritenuti 
utili (infra art.9.1)”;  

c) presentazione dei bilanci o di estratti di bilancio, qualora la pubblicazione del bilancio sia 
obbligatoria in base alla legislazione del paese di stabilimento dell'operatore economico– da 
allegare nella sezione “documenti richiesti ai partecipanti”, nella riga in cui l’ARET ha inserito la 
voce “altri documenti amministrativi ritenuti utili (infra art.9.1)”;  

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 
da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Con riguardo alle società di capitali sarà valutato il fatturato risultante dai bilanci approvati alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa. Si 
precisa che le società di capitali devono approvare il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio (o entro il maggior termine di 180 giorni, in casi particolari).  

Con riguardo agli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone, sarà valutato il fatturato e gli ammortamenti risultanti dal Modello Unico o dalla 
Dichiarazione IVA, acquisiti presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici. 

 

ART. 5.3.3. Requisiti minimi relativi alle capacità tecniche e professionali (art. 83, comma 6, 
del Codice dei Contratti pubblici) 

Per partecipare alla gara, il concorrente deve dimostrare di possedere le risorse umane e tecniche 
necessarie ad eseguire l’appalto con un adeguato standard di qualità, riguardo a: 

a) Svolgimento di attività analoghe: si richiede esperienza minima almeno triennale, nelle 
attività di stampa e grafica.  

L’operatore è tenuto a compilare la sezione C, parte IV del DGUE “capacità tecniche e professionali” 
per fornire informazioni concernenti l’oggetto del contratto -descrizione-, e il relativo importo, il 
nominativo del contraente pubblico (destinatario) e la data di stipula del contratto stesso; nel caso 
di soggetto pubblico (destinatario) inserire il CIG (ove disponibile); 

Si precisa che le “attività analoghe” possono essere state realizzate sia per soggetti pubblici che 
privati.  

b) Possesso della certificazione di qualità rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee delle serie UNI CEI ISO 9001, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee delle serie UNI CEI EN 45000 e/o della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Si ricorda 
che la certificazione del sistema di qualità deve essere quella relativa alle attività di cui alla 
categoria merceologica interessata. 

c) Possesso di tutte le certificazioni relative alle caratteristiche della carta utilizzata per la 
stampa (vedi allegato “autodichiarazione criteri CAM”). 

I documenti di cui alle lettere b) e c) devono essere inseriti nella busta amministrativa.  

Si precisa che, ai sensi dell’art. 83, comma 8 del codice, la mandataria deve possedere la percentuale 
maggiore dei requisiti suddetti. 
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ART. 5.4. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta (nel caso della presente procedura), possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 
attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento, o del contratto di avvalimento, 
può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 
speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono 
sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, 
comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nel caso della presente procedura il 
termine è fissato dalla stazione appaltante, in base a quanto consentito dall’art. 83, comma 9 del 
Codice. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
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ART. 6 – RTI – CONSORZI – AGGREGAZIONI DI IMPRESA -GEIE - AVVALIMENTO 

ART. 6.1 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di 
imprese di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica 
la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei 
consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 
di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub- 
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al 
punto 5.3 lett. a) deve essere posseduto da: 

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b) ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 5.3.2. deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura 
maggioritaria dall’impresa mandataria. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo il requisito di cui al precedente punto 5.3.1. deve 
essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in 
misura maggioritaria dalla mandataria. 

Il requisito relativo alla certificazione di qualità di cui al punto 5.3.3 deve essere posseduto dalla 
mandataria e/o da una delle mandanti. 

 

ART. 6.2. Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui 
all’art. 5.3 lett. a) deve essere posseduto: 

1. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE; 

2. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
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I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dei 
soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), devono essere posseduti e comprovati dagli 
stessi con le modalità previste dal presente codice. 

I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f) eseguono le 
prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò 
costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione 
appaltante. (comma così sostituito dall'art. 1, comma 20, lettera i), della legge n. 55 del 2019) 

Ai sensi del comma 2-bis, la sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di 
gara per l'affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva 
esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. (comma aggiunto dall'art. 1, comma 20, 
lettera i), della legge n. 55 del 2019) 

 

ART. 6.3. Avvalimento 

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del 
Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale (ad esempio: iscrizione alla CCIAA oppure a specifici Albi). 

Il ricorso all’avvalimento per la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI EN ISO 9001 rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee delle 
norme europee delle serie UNI CEI EN 45000 e/o serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, comporta che 
l’ausiliaria metta a disposizione dell’ausiliata l’organizzazione aziendale in coerenza col requisito 
prestato, comprensiva di tutti i fattori della produzione e di tutte le risorse che, complessivamente, 
le hanno consentito di acquisire la certificazione prestata. Il relativo contratto di avvalimento, 
pertanto, dovrà indicare nel dettaglio le risorse e i mezzi prestati. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che 
l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria 
che l’impresa che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria non può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#046
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Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 
motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 
stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 
l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, 
assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il 
concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove 
dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il 
nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata 
richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento 
o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 
è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Da allegare nella sezione “documenti richiesti ai partecipanti”. 

 

ART.  7.  SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 
concedere il cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

In deroga a quanto disposto dalla Legge n. 14.06.2019, n. 55, art. 1 comma 18, i subappaltatori 
devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei 
requisiti di cui all’art. 80 del Codice comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 
Codice. I contratti di subappalto devono essere depositati e/o trasmessi al committente almeno 20 
giorni prima dall’inizio dell’esecuzione, a pena di decadenza dal subappalto. 

I contratti di subappalto devono essere corredati a pena di inammissibilità del sub-appalto di: 

a) tutti i documenti e le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti minimi di 
partecipazione dei subappaltatori; 

b) tutti i documenti e le dichiarazioni da valutare dell’offerta tecnica; 

c) indicazione degli ambiti prestazionali operativi, le percentuali di attività e il valore 
economico del subappalto. 

Nel DGUE e nell’offerta tecnica dovrà essere dichiarata e indicata la parte di prestazione da 
realizzare in subappalto con la relativa quota percentuale, per l’intera prestazione oggetto del sub-
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appalto, pena la inammissibilità del sub-appalto stesso. 

 

 

Art. 9.1. - BUSTA DOCUMENTAZIONE/AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico è tenuto ad allegare: 

1) Pagamento del contributo ANAC nella misura do €20,00; 

2) Patto d’integrità sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente ovvero dai 
legali rappresentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI o di consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, lettere e) e g), del D.lgs. 50/2016, come da modello allegato (Allegato C). Nell’ipotesi 
di avvalimento il patto d’integrità deve essere sottoscritto anche dal legale rappresentante 
dell’impresa ausiliaria; 

3) DGUE dell’operatore partecipante, da compilare on line: https: 
http://www.impresa.gov.it/intro/info/news.html ; in caso di avvalimento dell’impresa 
ausiliaria, in caso di subappalto delle ditte indicate nella terna dei subappaltatori;  

4) Documento, in originale o copia, attestante la garanzia provvisoria con allegata 
dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del codice, 
(vedi art. 10 infra); 

5) Ricevuta attestante il pagamento della marca da bollo di € 16,00 relativa all’offerta economica, 
assolta mediante versamento con modello F23; 

6) Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo del consorzio o GEIE, 
eventuale; 

7) Dichiarazione di subappalto con indicazione dei servizi e delle forniture che si intende 
subappaltare e delle relative percentuali, eventuale; 

8) Contratto di avvalimento o dichiarazione di non avvalimento, eventuale; 

9) ulteriori dichiarazioni integrative e a corredo (vedi art.9.1.1. per la compilazione della 
dichiarazione a corredo); 

10) ulteriori dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati. Le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente: 

▪ dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo. 

▪ da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel 
caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 

▪ dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel 
caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 

Nel caso in cui le dichiarazioni fossero sottoscritte da un procuratore del legale rappresentante o 
del titolare, va trasmessa la relativa procura. 

11) Autodichiarazione da cui si evinca l’evidenza degli oneri aziendali e dei costi per la 
manodopera deve essere comunicata ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice degli appalti 

ART.8 - CONTENUTI E CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA 

https://ec.europa.eu/tools/espd?lang=it
http://www.impresa.gov.it/intro/info/news.html
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pubblici 

12) Autocertificazione di antimafia; 

13) Autodichiarazione CAM 

14) Altri documenti ritenuti utili dal concorrente ai fini della valutazione dei requisiti. 

 

N.B. Il sistema richiede il caricamento obbligatorio del documento per il passo successivo, pertanto, si 
consiglia il caricamento di una dichiarazione in cui si dichiara per esempio il “non ricorso a 
avvalimento” ovvero il “non ricorso sub appalto” e altri casi simili.  

 

Art. 9.1.1. - DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Dichiarazioni integrative (da allegare e/o inserire nella istanza di partecipazione) 

Il concorrente rende una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 
con la quale: 

■ dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 
preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione 
della propria offerta. 

■ dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante, approvato con Determinazione del Direttore Generale del 30.04.2012, n. 123, 
reperibile alla sezione Trasparenza del sito www.agenziapugliapromozione.it e si impegna, in 
caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori gli articoli 
artt. 3, 5, 8 del suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“blacklist” 

■ dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 
d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 
2010, n. 78, conv. in l. 122/2010)  

Oppure 

dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 
14.12.2010 e allega copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero Per gli operatori 
economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, 
comma 7 del Codice 

■ oltre alla dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del requisito 
previsto dall’art. 93, comma 7 del Codice e allega copia conforme della relativa certificazione (così 

http://www.agenziapugliapromozione.it/
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come sopra riportato); 

■ attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 2016/79- 
Regolamento Generale sulla protezione dei dati (GDPR) sul trattamento dei dati personali, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 
cui all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267 

■ dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante dell’impresa ammessa alla 
procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e 
dell’art. 110, comma 4 del Codice, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, del DGUE 
indica gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 
autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale competente nonché di non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai 
sensi dell’art. 186 bis, comma 6 della legge fallimentare. 

Si precisa ai sensi dell’art. 2, comma 4 e 5 della L. 55/2019 cit. (co.4) Alle imprese che hanno 
depositato la domanda di cui all’articolo 161, anche ai sensi del sesto comma, del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267, si applica l’articolo 186 -bis del predetto regio decreto. Per la partecipazione alle 
procedure di affidamento di contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui al 
primo periodo ed il momento del deposito del decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267 è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. (co.5) 
L’impresa ammessa al concordato preventivo non necessita di avvalimento di requisiti di altro 
soggetto. 

 

 Art. 9.1.2. - DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Il concorrente allega: 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane 

■ atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese 
consorziate, qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di 
Commercio; 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

■ mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta. 

■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

■ atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto 
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designato quale capogruppo. 

■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

■ dichiarazione resa da ciascun operatore economico attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
 rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 co. 8 del Codice conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà 
il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co. 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

■ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

■ dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre; 

■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 24 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; 

■ dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre; 

■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici aggregati in rete; 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

■ in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 24 del CAD con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che 
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saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;  

(o in alternativa) 

■ in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 24 del CAD, con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capo gruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, ai sensi dell’art. 
25 del CAD. 

 

Art. 9.1.3. - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto utilizzando il 
DGUE e altri allegati previsti per la gara. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C della parte II Il 
concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 
alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta dall’ausiliario 
con la quale quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliario 
con la quale quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come 
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associata o consorziata; 

4) originale o copia informatica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il 
contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) PASSOE dell’ausiliario; 

6) In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti 
nelle c.d. “black list”; 

7) dichiarazione dell’ausiliario del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata 
ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 
3 maggio 2010, n. 78, conv. in l.122/2010); 

Oppure 

Dichiarazione di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art.1 comma 3 del D.M. 
14.12.2010 con allegata copia informatica dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.  

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D della parte II. 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Il concorrente, per ciascun subappaltatore, (nell’ipotesi che la quota massima del 40% fosse suddivisa 
tra più soggetti), allega: 

1) DGUE, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A 
e B, alla parte III, e alla parte VI; 

2) PASSOE del subappaltatore. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione e compila: 

La sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 
5.3.1.del presente disciplinare; 

La sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui 
all’art.5.3.2 del presente disciplinare; 

La sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui 
all’art. 5.3.3 del presente disciplinare. 

La sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità di cui 
all’art. 5.3.3. del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 
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Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice è 
resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti, come novellato dalla legge 55/2019 cit. 

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della 
verifica delle dichiarazioni rese. 

Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 
dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti 
elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la 
dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del documento 
di identità in corso di validità. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

Art. 9.2. - BUSTA ECONOMICA  

Per la presente gara, l’ARET ha scelto la modalità di formulazione dell’offerta economica a 
“PERCENTUALE AL RIALZO”, senza correlazione con le schede tecniche generate dalla piattaforma 
In questo caso, l’operatore avrà la possibilità di inserire i numeri interi e i numeri decimali delle 
percentuali di sconto richieste dall’Amministrazione. 

Nella terza sezione, appaiono i “Costi relativi alla sicurezza”, ovvero i costi che il concorrente 
dichiara di sostenere ai fini dell’esecuzione dell’attività necessari a garantire la sicurezza 
nell’esecuzione dell’appalto. I “Costi relativi alla sicurezza” devono essere compresi nel valore 
complessivo dell’offerta economica. La voce “Costi relativi alla sicurezza” è solo un “di cui” rispetto 
al prezzo indicato nell'offerta economica che anche deve essere indicato separatamente. 

Il sistema propone costi uguali a zero. 

L’operatore procede a inserire un valore diverso se esistono costi imputabili alla predetta 
fattispecie e fai clic sul pulsante MODIFICA. Il valore dell’offerta economica complessiva deve già 
contenere gli eventuali costi della sicurezza, deve cioè essere espresso al lordo dei relativi oneri. 

Una volta inseriti tutti gli elementi di offerta, il sistema provvede a generare in .pdf l’offerta 
economica.  
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I fac-simile prodotti dal sistema devono essere scaricati sul computer, firmati digitalmente e 
reinseriti sulla piattaforma, unitamente ad ogni altro elemento richiesto dall’amministrazione come 
obbligatorio. 

 

ART. 10 GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 

L’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria denominata “garanzia provvisoria” come definita 
dall’art. 93 del Codice pari all’1% del prezzo a base d’asta, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione, bancaria o assicurativa, in virtù del possesso della certificazione di qualità richiesta e 
rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee delle serie UNI CEI ISO 9001, 
rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee delle serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Si ricorda che la certificazione del sistema di qualità deve 
essere quella relativa alle attività di cui alla categoria merceologica interessata. 

La garanzia è ridotta anche nel caso in cui l’operatore sia una microimpresa, ovvero una piccola-
media impresa ovvero in caso di raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e media imprese. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione 
di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione 
del contratto. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

L’offerta è altresì corredata dalla dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse 
affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 104 del Codice 
in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione di cui all’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 12 
(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei servizi/fornitura risultante dal relativo certificato. Tale 
impegno non è richiesto alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 
presso la tesoreria dell’Agenzia; 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è 
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conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del 
costituito/costituendo raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi 
ordinari o GEIE; 

2) essere conforme agli schemi tipo approvati con Decreto 19 gennaio 2018, n. 31. (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 10/04/2018) denominato “Regolamento con cui si adottano gli 
schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, 
comma 9, del D. Lgs.50/2016”, sono stati divulgati i nuovi schemi che diventeranno obbligatori 
appena entrerà in vigore il Decreto, cioè dal 25/04/2018. 

L’approvazione degli schemi di garanzia contiene alcune importanti: 

1) essere prodotta in originale o in copia informatica ai sensi dell’art. 22 co.3 del d.lgs. 82/2005 
e/o dell’art. 23-bis del d.lgs. 82/2005 e nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art.71 del 
medesimo d.lgs. 82/2005, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

3) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 
richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui 
all’art.103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del 
certificato di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione ai sensi dell’art. 103, co. 1 
del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
risultante dal relativo certificato. 

4) riportare la sottoscrizione; 

5) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti 
il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione 
appaltante; 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-%20legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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6) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, co. 5 
del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 30 giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia informatica dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti 
condizioni: 

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di 
imprese di rete, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte 
le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della 
predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di 
aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia 
posseduta dal consorzio/aggregazione di imprese direte. 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già 
costituita prima della presentazione dell’offerta – ovvero la presentazione di una garanzia di 
valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata 
reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi 
dell’art. 93, co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

 

ART. 11 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E APERTURA DELLE OFFERTE. VERFICA DELLA 
ANOMALIA 

La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b), del Codice dei contratti 
pubblici, approvato con D.lgs. n. 50/2016, con il criterio del prezzo più basso, in quanto la fornitura 
ha caratteristiche standardizzate. 

L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida, previa valutazione della relativa congruità e convenienza. 

Scaduti i termini per la presentazione delle offerte, sopra precisati, si procederà all’apertura delle 
offerte sulla piattaforma telematica, (la data sarà indicata correttamente sulla piattaforma MEPA). 

In fase di allestimento della gara informale (RdO)il sistema consente di scegliere l’opzione “verifica 
automatica della anomalia”, che verrà eseguita dal RUP, ai sensi dell’art. 97, comma 3 bis del Codice,  

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
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caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non 
sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 
chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 
in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 
procede ai sensi del seguente punto 16. 

 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del 
secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, 
la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

 

 

ART. 12 - STIPULA DEL CONTRATTO  

Stipula del contratto 

Nel caso di specie, l’ARET preferisce inviare al fornitore aggiudicatario un contratto prodotto 
autonomamente selezionando “Contratto prodotto dalla Stazione Appaltante” per procedere 
direttamente con l’upload del documento (fino a massimo 13 MB). 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione 
appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, 
recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-
ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta 
efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

L’ARET può ricorrere alla esecuzione anticipata, ai sensi dell’art.32, comma 13 del D.lgs. n. 50/2016 
per consentire l’avvio delle operazioni di preparazione in linea con i tempi della Fiera.  

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 
del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
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Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi 
dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 

N.B.: nei casi di cui all’art. 103, comma 11 del Codice, la stazione appaltante modifica la 
clausola sopra indicata prevedendo l’esonero della garanzia, sulla base di adeguata 
motivazione e miglioramento del prezzo di aggiudicazione, secondo le modalità di cui al 
predetto articolo 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 
prima dell’inizio della prestazione. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del 
servizio/fornitura. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

ART. 13- DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

L’Organo giurisdizionale competente per le procedure di ricorso avverso la presente procedura 
concorrenziale, dall’indizione all’aggiudicazione, è il Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Puglia, sezione di Bari dell’aggiudicazione. 

 

ART. 14 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679), s’informa 
che il Titolare del trattamento dei dati rilasciati per la partecipazione alla presente gara è ARET 
Pugliapromozione nella persona del direttore generale ad interim, Matteo Minchillo. I dati personali 
acquisiti saranno utilizzati per le attività connesse alla partecipazione della presente procedura di 
gara, nel rispetto degli obblighi di legge e in esecuzione di misure contrattuali o precontrattuali.  

In particolare, ai fini dell’espletamento delle procedure di gara, i dati trasmessi (compreso eventuali 
dati relativi a condanne penali o reati) saranno sottoposti all’esame della Commissione di gara 
affinché venga valutata l’ammissibilità dell’offerta presentata e dei requisiti di partecipazione; al 
termine della procedura i dati saranno conservati nell’archivio della Stazione Appaltante (secondo 
la specifica normativa di settore che disciplina la conservazione dei documenti amministrativi) e ne 
sarà consentito l’accesso secondo le disposizioni vigenti in materia. Fatto salvo il rispetto della 
normativa sul diritto di accesso, i dati personali non saranno comunicati a terzi se non in base a un 
obbligo di legge o in relazione alla verifica della veridicità di quanto dichiarato in sede di gara. Per 
maggiori informazioni sul trattamento dei dati si rinvia alla specifica informativa allegata, redatta ai 
sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679. 
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Il Fornitore partecipante è tenuto ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e 
degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante la partecipazione alle procedure e, 
successivamente, durante l’eventuale esecuzione della prestazione, impegnandosi a rispettare 
rigorosamente tutte le norme relative all’applicazione del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio e delle norme del D.Lgs. 196/2003 eventualmente applicabili. 

 

ART. 15 - ACCESSO AGLI ATTI 

I concorrenti potranno, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgsn. 50/2016 e dell’art. 22 della Legge n. 
241/1990, esercitare il diritto di accesso agli atti di gara. 

Le eventuali dichiarazioni di cui all’art. 53, comma 5, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 dovranno essere 
fornite a pena di decadenza in sede di presentazione della offerta e saranno vagliate dal 
Committente. 

 

ART. 16 - ALLEGATI 

• Allegato A: Disciplinare di gara 

• Allegato B: Capitolato tecnico 

• Allegato C: Patto di integrità 

• Allegato D: Autodichiarazione antimafia (modello) 

• Allegato E: autodichiarazioni criteri CAM (modello) 

• Allegato 1a: Cronoprogramma  

• Allegato 1b: offerta economica (modello) 

 

Bari, 04.02.2020  

 Il RUP  

 Avv. Miriam Giorgio   

  

 Il Direttore Generale ad interim 

 Dott. Matteo Minchillo 


